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Risoluzione del prof. Luigi Tomasi (luigi.tomasi@libero.it ) 

 
RISPOSTE AL QUESTIONARIO 

 

Quesito 1 

 
 

Indichiamo con b la misura della base minore e con h la misura dell’altezza del trapezio isoscele. 

 

 

Il rapporto tra i volumi è 2/3 (i dati sono sufficienti per determinare questo rapporto). 

Infatti, ruotando il trapezio di un giro completo attorno alla base maggiore si ottiene: 

�� � �ℎ�� � 2 ∙ 13�ℎ� 
32 �� � �ℎ�� � �ℎ�� � 2�ℎ�� 

e ruotandolo attorno alla base minore si ha 

�� � �ℎ�4� � 2 ∙ 13�ℎ� 
32 �� � 4�ℎ�� � �ℎ�� � 3�ℎ�� 

Quindi il rapporto tra i volumi è 
���� � �� . 
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Quesito 2 

 
 

Se indichiamo con k il rapporto di similitudine tra i due tetraedri, sappiamo che �′�′′ � �� � 2 . 
Quindi il rapporto di similitudine tra i due tetraedri è � � √2.  

Ne segue che il rapporto tra i volumi è  �′�′′ � �� � 2√2 . 
 

Quesito 3 

 
 

Da � � �, si ottiene � � � � � � �   
da cui, essendo � � �, � � � � � � � � � � �   
 

Pertanto si ha: � � � � � � �   
da cui si ricava � � � � � � � .  
La risposta corretta è B). 

 

 

Quesito 4 (coincide con il quesito 1 per il corso sperimentale PNI) 

 
 

Dati due numeri positivi a e b, la loro media aritmetica è ovviamente: 

2
a

a b
m

+
=  

e quella geometrica: 

gm ab= . 
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Si ha: 

a g
m m≥  

e l’uguaglianza si ha se a = b. 

La dimostrazione è facile perché la disuguaglianza: 

2

a b
ab

+
≥  

elevando al quadrato si riconduce a: 
2( ) 0a b− ≥ . 

La generalizzazione della definizione di media aritmetica è: 1 2 ... n
a

a a a
m

n

+ + +
=  e quella di media 

geometrica di n numeri positivi a1, a2,…, an : 1 2 ...n
g nm a a a= ⋅ ⋅ ⋅ . 

 

 

Quesito 5 

 
 

Si ha (per  ! 3 e  ! �1# 1 � � 2 � 3 � � � � � � � 3�$ � 3#$ � 1#  

1 � � 2 � 3 � $� � �# � � � 3�$ � 3#$ � 1#  

Pertanto deve essere (si applica al numeratore il Principio di identità dei polinomi) 

% � � � � 0� � 3� � 1 

' � � 14� � �14 

 

Quesito 6 

 
 

La funzione data è una funzione polinomiale, ovviamente derivabile in ℝ. 

La derivata prima è )*$ # � 14$2 � 1#+$4 � 2 #, � 10$2 � 1#-$4 � 2 #. 
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)*$ # � 2$2 � 1#+$4 � 2 #.$7$4 � 2 # � 5$2 � 1## )*$ # � 2$2 � 1#+$4 � 2 #.$33 � 24 # )*$ # � 6$2 � 1#+$4 � 2 #.$11 � 8 # 
La derivata prima è positiva o nulla per  � ��3 . Quindi il punto  � ��3  è un punto di massimo 

relativo (e anche assoluto) non solo nell’intervallo dato.  

Il punto x=2 è un altro punto dove si annulla (con molteplicità 4) la derivata prima ed è un punto di 

minimo relativo (e assoluto) nell’intervallo dato.  

Il punto  � �� è un ulteriore punto dove si annulla (con molteplicità 6) la derivata prima ed è un 

punto di minimo relativo (e assoluto) nell’intervallo dato. 

 

   Figura. quesito 6 

 

Quesito 7  

 
 

Si ha, con � � 0, )$ # � 4 ln 7 �7 �4 ln 7 �78
9

8:�
9  

Quindi )*$ # � ln$ � 1# � ln  � ln 
 � 1 � 
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Quesito 8 

 
 

La derivata prima è sempre non negativa. Quindi la funzione non può essere decrescente. 

Per il teorema di Lagrange applicato nell’intervallo [1,3], si ha )$3# � )$1#3 � 1 � )′$ ;# )$3# � )$1# � $3 � 1#)′$ ;# 
con 0 �  ; � 3. 

Quindi  )$3# � )$1# � 2 )′$ ;# )$3# � 1 � 2 )′$ ;# 0 < 1 � 2 )′$ ;# < 5 

essendo 0 <  )*$ ;# < 2 . 
 

 

Quesito 9 

 
 

Il dominio di questa funzione è costituito dal sistema 

= � � 1 > 01 �  � < 0 

che fornisce l’insieme ? � @�1, 1B. 
Quindi il luogo richiesto è formato dai punti (1,0) e (-1,0).  

La risposta corretta è la B), 
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Quesito 10 

 
 

Si ha  

4)$2 #� � 124)$ #� � 12�
+
;

�
;  

Pertanto  

ln 2 � 12 � 

Quindi � � ln 4 . 
Si ha inoltre 

4)$ #� � 4)$ #� � 4)$ #� � � � �  .�
;

+
;

+
�  

Pertanto 

4)$2 #� � 12
�
� $� � �# � ln 4 

Quindi  � � � � ln 16 

Sostituendo si ha ln 4 � � � ln 16 

da cui � � ln 4 � ln 16 � � ln 4. 
In definitiva deve essere � � � ln 4 e � � ln 4. 


